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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO 2^CECCANO
Via Gaeta, 123- 03023 Ceccano (Fr) (0775/600021 fax 0775/623471 C.M. FRIC85800R

E-mail fric85800r@istruzione.it PEC: fric85800r@pec.istruzione.it Codice Fiscale 92064680603
Scuola Secondaria di Primo Grado

RELAZIONE FINALE COORDINATA 
Anno Scol. ……………

Classe  terza sez. …   

1) Il Consiglio di classe, organo di coordinamento e di rapporto tra i singoli docenti, risulta così composto:

	Disciplina
	Docente

	Italiano -Educazione
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Matematica
	

	Scienze
	

	Lingua inglese
	

	Lingua francese/spagnola
	

	Tecnologia
	

	Musica
	

	Arte e Immagine
	

	Scienze Motorie
	

	Religione
	

	Sostegno della classe
	

	Pianoforte
	

	Violino
	

	Flauto
	

	Chitarra
	


Coordinatore della classe: Prof./Prof.ssa___________________________________

2) ANALISI DELL’ANDAMENTO RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA
· ANALISI DELL’ANDAMENTO RILEVATO - LIVELLO COGNITIVO ( In termini di attenzione,conoscenze, abilità, competenze) 

(con riferimenti ad eventuali alunni con disabilità, con DSA o altri BES)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· ANALISI DELL’ANDAMENTO RILEVATO- LIVELLO DISCIPLINARE (frequenza, partecipazione, impegno, comportamento)

--------------------------------------------------------------

SITUAZIONE DELLA CLASSE IN USCITA

a. alunni che hanno raggiunto gli obiettivi programmati in maniera completa/ eccellente (media 9/10): N°…..
b. alunni che hanno raggiunto gli obiettivi programmati in  maniera soddisfacente (media8): N° …….

c.  alunni che hanno raggiunto gli obiettivi programmati in  maniera adeguata (media7): N°……

d. alunni che hanno raggiunto gli obiettivi programmati in maniera accettabile/modesta (media 6):  N°……..

e. alunni che hanno raggiunto gli obiettivi programmati in maniera parziale : N° …..

f. alunni che non hanno raggiunto gli obiettivi programmati (4):   N°………

g. casi particolari – DSA/ BES/ D.A.(loro evoluzione rispetto alla situazione di partenza): 

3) VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE ANCHE IN RELAZIONE ALLE SINGOLE DISCIPLINE:

Le programmazioni disciplinari iniziali (selezionare le voci adeguate alla classe)

· hanno costituito un punto di riferimento per tutti i docenti        

· Sono state per lo svolgimento del lavoro personale con la classe un’indicazione utile

· Ci sono state difficoltà di svolgimento per qualche disciplina? (se sì, esplicitare le motivazioni)

4) ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE SVOLTE IN RELAZIONE AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA: (partecipazioni a progetti extracurricolari, attività inerenti la disciplina, legate a progetti extra curricolari, ma svolte in orario scolastico, gare, concorsi, convegni ecc)

5) METODI ATTUATI

  Lezioni interattive;

 metodo induttivo

metodo deduttivo

metodo scientifico

lavoro di gruppo

ricerche individuali e/o di gruppo

 uso di dispositivi 

6) INTERVENTI DI RECUPERO /CONSOLIDAMENTO/POTENZIAMENTO
In merito alla tipologia di interventi individualizzati effettuati nelle singole discipline si fa riferimento a quanto esplicitato nelle relazioni disciplinari allegate alla presente.

VERIFICA:

In merito alla verifica di detti interventi si conclude in sintesi che essi sono stati (specificare la qualità dei risultati)………………………………….
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

7) CRITERI GENERALI SEGUITI: 

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno

· Tre prove scritte per quadrimestre, di cui una comune per classi parallele, anche nel caso di alunni BES e DSA(con l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi)

· Valutazione delle singole prove con voti espressi in decimi (secondo gli indicatori espressi nel curricolo presente nel PTOF)

8) VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO: 

(coerenti per tipologia e livello di difficoltà con le attività svolte in classe)

· interrogazioni

· conversazioni e dibattiti

· esercitazioni individuali e collettive

· relazioni

· prove scritte 

· prove pratiche

Nella valutazione si è tenuto conto, oltre che dei risultati ottenuti nelle prove, della partecipazione, dell’impegno, delle osservazioni in classe, del punto di partenza, dell’intero percorso e del processo globale di maturazione

9)  STRUMENTI UTILIZZATI
           Libri di testo; testi di consultazione; attrezzature e sussidi; strumenti tecnici per la 

            rappresentazione grafica e pittorica; computer, audiovisivi, televisore, registratore, strumenti                                            

             musicali, attrezzature sportive, fonti in rete Internet (altro: …….. specificare)

10) ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Presenza di alunni dislessici, discalculici, ADHD, altro  

        n° alunni: 

11) ALUNNI CHE SEGUONO LA PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI MINIMI 

Obiettivi

Contenuti

Tipologia di verifiche

12) USCITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
· -----------------

· ----------------

· --------------

13) RAPPORTI CON LE FAMIGLIE: collaborativi/normali/poco produttivi
CRITERI DI CONDUZIONE DELL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 individuano le modalità di ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione delle alunne e degli alunni frequentanti scuole statali e paritarie. 

Requisiti d’ammissione: 

a) aver frequentato almeno tre quarti (3/4) del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato entro il mese di aprile. alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo pur in presenza dei tre requisiti sopra citati.

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, seguendo il criterio della media ponderata relativamente alla media delle valutazioni per ciascun anno scolastico, come esplicitato nella seguente tabella:
	
	Peso nella media finale

	1° anno scolastico (1^ media)
	20%

	2° anno scolastico (2^ media)
	20%

	3° anno scolastico (3^ media)
	60%


Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10. Il voto è corredato di un Giudizio globale che corrisponde al Giudizio espresso nello scrutinio finale e tiene in considerazione i criteri esplicitati nel PTOF 

Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento Per lo svolgimento dell’Esame di Stato i candidati con Disturbi Specifici di Apprendimento, di cui alla legge n. 170/2010, possono utilizzare per le prove scritte gli strumenti compensativi e dispensativi coerente con il Piano Didattico Personalizzato (PDP) predisposto dal consiglio di classe o da altra documentazione, verranno concessi tempi più lunghi di quelli ordinari e saranno consentiti l’utilizzazione di strumenti compensativi, come previsti dal Pdp.
Alunni con disabilità Per lo svolgimento dell’Esame di Stato la sottocommissione predispone, se previsto dal Piano Educativo Individualizzato (PEI), prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 
· Prova scritta relativa alle competenze di italiano

La commissione predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 
l. Testo narrativo o descrittivo 

2. Testo argomentativo 

3. Comprensione e sintesi di un testo

Durata della prova: 4 ore 
· E’ consentito l’uso di dizionari monolingue, bilingue e dei sinonimi e contrari. 

Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche

La commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:

 l. Problemi articolati su una o più richieste 

2. Quesiti a risposta aperta

· Durata della prova: 3 ore 

· E’ consentito l’uso della calcolatrice e tavole

Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere

La commissione predispone tre tracce di prova unica con due sezioni distinte  per le due lingue con riferimento alle seguenti tipologie ponderate sui due livelli di riferimento (A2 –A1):

· Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa/aperta, vero/falso, scelta multipla (per la prima e la seconda lingua)
·  Lettera o mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana (solo per la prima lingua)

Durata della prova: 2 ore (inglese) – 15 minuti di pausa – 2 ore (francese/spagnolo).
Per la valutazione complessiva della prova di entrambe le lingue, si calcolerà il punteggio finale in centesimi con un peso del 50 % per ogni singola prova.
Il voto finale sarà assegnato calcolando la soglia della sufficienza al 60 % del punteggio totale di entrambe le prove.


CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
 La commissione: 

• corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di riunione preliminare; 

• attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi; 

VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE (PLURIDISCIPLINARE)(D.Lgs. n. 62/2017 e D.M. n. 741/2017)
Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze. Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione. 

Le alunne e gli alunni iscritti a percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.

VOTO FINALE E ADEMPIMENTI CONCLUSIVI 

La sottocommissione calcola il voto finale derivante dalla media 
tra:

1. il voto di ammissione 

2. la media dei voti (senza alcun arrotondamento di eventuali cifre decimali), delle prove scritte e del colloquio

Il voto finale così calcolato viene infine arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, espresso in decimi e proposto dalla sottocommissione alla commissione che delibera in seduta plenaria alunno per alunno. 

La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato.

 L’Esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. Il voto finale viene corredato da un giudizio complessivo.

Attribuzione della lode

La C.M. n.49 del 20/05/2010, confermata dalla C.M. n.48 del 31/05/2012, prevede che:

A coloro che conseguono un punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità.

(Le Griglie di valutazione delle prove scritte, del colloquio e del giudizio complessivo dell’esame vengono allegate alla presente Relazione).

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (articolo 9 del D.Lgs. n. 62/2017 e D.M. n. 742/2017).

La certificazione delle competenze, redatta dal consiglio di classe, è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato. Si adottano i modelli nazionali integrati dalla sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi che descrive i livelli conseguiti nelle prove nazionali di italiano, matematica e inglese. 
Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa. 
ALLEGATI:
Relazioni finali disciplinari

Programmi svolti dalle singole discipline

Griglie con i criteri di valutazione (prove scritte, colloquio, giudizio complessivo, calcolo voto finale, attribuzione della LODE)

IL CONSIGLIO DI CLASSE   

	Discipline
	Docenti
	Firma

	Italiano
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Francese/Spagnolo
	
	

	Tecnologia
	
	

	Arte e Immagine
	
	

	Musica
	
	

	Scienze Motorie e sportive
	
	

	Flauto
	
	

	Violino
	
	

	Chitarra
	
	

	Pianoforte
	
	


Ceccano,-------------------------                                                                                           IL COORDINATORE 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
